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L’ormai accertata pervasività dell’ICT in tutti i campi del 
mercato del lavoro rende necessario un costante 
aggiornamento delle competenze da parte di coloro che si 
affacciano per la prima volta a questa realtà come gli 
studenti universitari. Si presenta un caso di integrazione di 
uno schema di certificazione delle competenze nell’ambito di 
un corso di laurea triennale in Economia e Management. Si 
discutono le possibili ricadute di tale approccio nelle 
prospettive di docenti e studenti. 
1. Introduzione  
L’adozione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) 
sta acquistando una notevole rilevanza indipendentemente dal contesto e dal 
settore di riferimento: utenti finali durante la loro vita quotidiana (professionale e 
personale), pubbliche amministrazioni (PP.AA.) ed imprese adottano in maniera 
sempre più rilevante le ICT, la cui pervasività segue il trend di crescita e 
diffusione dettato dall’innovazione tecnologica. [Di Carlo e Santarelli, 2011]. 
Le capacità organizzative di innovare e governare le ICT (dalla selezione 
all’implementazione, alla gestione di sistemi e alle questioni contrattuali)  
richiedono competenze in continuo aggiornamento espresse sia dai manager di 
linea che dai responsabili. Basti pensare ad esempio alla diffusione del software 
open source [Spagnoletti e Federici 2011], dei social media [Spagnoletti e 
Resca 2012], del cloud computing [Sabini et al. 2012] e più in generale di nuovi 
modelli di business [Braccini et al. 2008]. Lo sviluppo dell’offerta di servizi ICT 
comporta infatti la necessità di sviluppare e mantenere aggiornate nuove 
competenze professionali [Camussone e Occhini, 2003] con ricadute indirette 
sulle performance organizzative [Sabini e Spagnoletti, 2010]. A questo scopo le 
certificazioni professionali proprietarie (legate a tecnologie specifiche), ma 
ancor di più quelle aperte (neutrali ed indipendenti dai produttori) assumono un 
ruolo sempre più importante per la qualificazione del personale [Alfonsi et al, 
2007]. 
Dal 2005 in Italia AICA gestisce il programma di certificazioni EUCIP 
(European Certification of Informatics Professional) promuovendone la 
diffusione anche attraverso iniziative finalizzate a legittimarne il ruolo presso 
enti e istituzioni pubbliche e private per innescare un ciclo virtuoso tra domanda 
e offerta. Tra i soggetti finora coinvolti vi sono ad esempio il Ministero del 
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Lavoro, il Ministero dell’Istruzione e Università, Confindustria, DigitPA, la 
Fondazione CRUI e il CINI (Fonte: AICA).  
Tradizionalmente certificazioni e formazione universitaria seguono percorsi 
indipendenti: le prime sono orientate al mercato mentre le Università forniscono 
nozioni teoriche di base spendibili nell’arco di una intera vita lavorativa. In 
ambito ICT questa suddivisione non può essere così netta. La continua 
evoluzione delle tecnologie richiede un costante aggiornamento delle relative 
competenze da parte degli attori interessati. Da questo punto di vista le 
università dovrebbero coadiuvare tale aggiornamento attraverso l’adeguamento 
dei programmi didattici dei percorsi formativi legati all’utilizzo e alla gestione 
delle ICT. A tal proposito bisogna tener presente i diversi profili d’uscita da 
quello puramente tecnologico a quello economico-organizzativo. Questo per 
garantire una certa omogeneità della preparazione degli studenti relativamente 
all’esigenza di competenze richieste da parte del mondo del lavoro. Lo stesso 
concetto è ribadito dal consiglio dell’Unione Europea nella discussione sul ruolo 
dell'istruzione e della formazione nell'attuazione della strategia Europea 2020 
nel quale si “sottolinea l'esigenza di migliorare le competenze e incentivare 
l'occupabilità. Devono essere compiuti dei progressi al fine di individuare più 
facilmente le esigenze in materia di formazione, accrescere la pertinenza 
dell'istruzione e della formazione ai fini del mercato del lavoro, facilitare 
l'accesso delle persone alle possibilità di apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita e all'orientamento in materia e agevolare la transizione tra il mondo 
dell'istruzione e della formazione e il mondo del lavoro [Consiglio dei Ministri 
dell’Unione Europea, 2011]. 
 Per questo in Italia sono state avviate delle iniziative per supportare 
l’osmosi fra i due mondi. In particolare, il CINI (Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per l'Informatica) si sta occupando della diffusione di EUCIP nelle 
università; gli esiti di questa iniziativa sono ancora da valutare e un’analisi di 
questo tipo esula dagli scopi di questo lavoro. 
Il presente contributo mira invece ad esplorare la sostenibilità di un modello 
di integrazione tra certificazioni professionali in ambito ICT e formazione 
universitaria, nel particolare ambito di corsi di laurea a carattere non 
tecnologico. Per affrontare questa tematica è stato analizzato il caso di un 
particolare contesto universitario in cui il connubio tra didattica istituzionale e 
certificazioni sembra aver trovato un equilibrio sostenibile per diversi ordini di 
ragioni: 
- un’attenzione particolare dell’Ateneo verso l’allineamento orizzontale e 
verticale dei programmi di sistemi informativi all’interno dei corsi di laurea; 
- una serie di vantaggi operativi per i docenti coinvolti nello svolgimento delle 
attività didattiche; 
- le aspettative di riconoscimento degli studenti sulle competenze in loro 
possesso da parte di soggetti esterni. 
Lo studio di caso sarà solo introdotto nel presente lavoro essendo oggetto di 
maggiore approfondimento nell’ambito di una ricerca tuttora in corso. 
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2. Certificazioni ICT in un corso di laurea in Economia e 
Management 
Il corso di Laurea Triennale in Economia e Management preso in esame 
prevede due insegnamenti in ambito ICT: un corso di Informatica da 6 CFU per 
tutti gli studenti iscritti al primo anno e un corso di Organizzazione dei Sistemi 
Informativi Aziendali (OSIA) da 8 CFU previsto al terzo anno nell’indirizzo di 
Amministrazione Controllo e Finanza. Circa 600 studenti, suddivisi in 4 canali 
seguono i corsi di Informatica del primo anno; circa 180 studenti suddivisi in 2 
canali seguono i corsi di OSIA. 
L’insegnamento di Informatica ha l’obiettivo di fornire una conoscenza di 
base su sistemi e metodologie per l'elaborazione, gestione e comunicazione 
delle informazioni con particolare riguardo a quelle comunemente adottate in 
contesti organizzativi aziendali con finalità economico-gestionali. Il corso 
prevede inoltre tra i suoi obiettivi quello di consentire allo studente di acquisire 
le principali abilità pratiche necessarie per operare in un ambiente di 
automazione di ufficio e per aumentare la propria produttività individuale 
durante il suo percorso di studi. Questo secondo obiettivo corrisponde ad una 
parte di programma equivalente ad un terzo dei CFU previsti. 
Più ampi sono invece gli obiettivi del corso di OSIA che mira ad integrare 
saperi diversi per fornire allo studente una visione organica dell’organizzazione 
e per sviluppare una capacità di interpretare e valutare i processi di innovazione 
e cambiamento organizzativo legati all’adozione di ICT. Questo corso si fonda 
dunque sul presupposto che sia necessario sviluppare nuove competenze per 
operare all’interno di organizzazioni che si trasformano in gestori e utilizzatori di 
conoscenza, sfruttando le potenzialità offerte dalle tecnologie informatiche nel 
cambiamento dei processi, dell'organizzazione interna e dei rapporti tra 
organizzazione, fornitori e clienti/utenti. 
Nella progettazione dei contenuti dei due insegnamenti i docenti, che fanno 
capo tutti ad un unico centro di ricerca interno al Dipartimento, hanno adottato 
dal 2006 il framework EUCIP per mappare i contenuti dei corsi e distribuire gli 
stessi all’interno dei percorsi formativi. 
 
Fig. 1 - Relazione tra i corsi universitari e i contenuti EUCIP 
 
Nel corso di Informatica di base gli studenti hanno la possibilità di seguire un 
percorso legato alle certificazioni oppure svolgere l’esame nella modalità 
classica (con prove scritte e orali). Nel dettaglio, per il superamento dell’esame,  
devono sostenere una prova pratica che dimostra il possesso di competenze 
sull’utilizzo pratico dei principali strumenti di automazione d’ufficio e solo 
successivamente possono sostenere la prova orale sulla parte teorica del 
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programma. Relativamente alla prima parte della valutazione, gli studenti 
possono scegliere di sostenere quattro moduli dell’ECDL o una prova pratica di 
laboratorio che simula i test ECDL ma che ha validità ai soli fini dell’esame. 
Inoltre è data agli studenti la possibilità di sostenere il modulo Operate della 
certificazione EUCIP Core in alternativa alla prova orale di teoria. Il possesso di 
una o di entrambe le certificazioni, avviene in sede d’esame orale ed è 
effettuato dallo stesso docente che si riserva la possibilità di verificare con 
ulteriori domande di approfondimento il livello di competenze acquisite.  
L’esame di Informatica di base è propedeutico all’’esame di Organizzazione 
dei Sistemi Informativi Aziendali (OSIA) per il quale gli studenti possono 
scegliere di sostenere i restanti due moduli dell’EUCIP Core (Plan e Build) che 
attestano il possesso di competenze previste da metà del programma. Una 
parte dei contenuti del corso è stata infatti allineata al nuovo syllabus 
dell’EUCIP Core. In questo modo gli studenti possono scegliere di completare 
la loro certificazione oppure sostenere l’esame nella modalità classica sugli 
stessi argomenti. In entrambi i casi gli studenti devono comunque presentare un 
project work che dà loro la possibilità di lavorare in gruppo per applicare alcune 
delle competenze acquisite (es. project management, business process 
management).  
I meccanismi adottati dai docenti di questi sei insegnamenti, hanno 
incentivato in maniera significativa la domanda di certificazioni da parte degli 
studenti sia in ambito ECDL che EUCIP.  
 
 
Fig. 2 - Risultati EUCIP ed ECDL del Test Center 
 
Una prima analisi sul numero Skills Card ECDL assegnate dal Test Center 
di Ateneo negli ultimi cinque anni, mette in evidenza un andamento ciclico, con 
un periodo pari alla durata della stessa Skills Card, distribuito intorno ad un 
valore medio di circa 150 unità all’anno con picchi di 250 e valori minimi di poco 
al di sotto delle 100 unità. Lo stesso grafico riportante invece i dati dell’EUCIP 
mostra una continua crescita con andamento quasi esponenziale ed un 
passaggio dalle 10 unità del 2006 alle 70 circa del 2011. Dai grafici della Figura 
2 si può notare inoltre come l’andamento degli esami svolti rispecchi quello 
delle Skills Card assegnate per entrambe le certificazioni.  
Competenze ICT certificate e curricula universitari: l’integrazione è possibile? 
3. Discussione 
I dati presentati nella precedente sezione dimostrano un crescente interesse 
verso le certificazioni EUCIP da parte degli studenti del corso di laurea in 
Economia e Management preso in esame. Comprendere a fondo gli elementi di 
contesto che contribuiscono a determinare questo tipo di comportanti è 
l’obiettivo di uno studio di caso che un gruppo di ricercatori direttamente 
coinvolti nell’iniziativa intende portare avanti nei prossimi mesi.  
In questa fase sono state raccolte alcune testimonianze sia da parte di 
studenti che hanno partecipato al programma che da parte dei docenti coinvolti. 
Sembra emergere con chiarezza che gli studenti considerano la certificazione 
EUCIP un titolo aggiuntivo in grado di attestare competenze distintive già al 
termine dei loro percorsi di studi. Tuttavia si ipotizza che questa percezione, 
favorita dalla credibilità della certificazione e dalla qualità del servizio offerto 
non sia l’unica variabile in gioco. Un ruolo importante è giocato dai docenti dei 
corsi che in maniera coordinata hanno implementato una serie di meccanismi 
per favorire la diffusione dell’EUCIP e che il risultato sia un modello sostenibile.  
Le prime evidenze empiriche raccolte in tal senso testimoniano l’attenzione 
e l’interesse dei docenti verso:  
- la possibilità di trasferire i risultati delle proprie ricerche nell’ambito delle 
attività didattiche istituzionali incasellando gli argomenti nello schema fornito 
da EUCIP 
- la possibilità di gestire in maniera più efficiente le prove d’esame in cui il 
superamento di uno o più moduli dell’EUCIP Core viene riconosciuto come 
elemento di valutazione finale secondo un insieme di regole definite con 
chiarezza dal docente all’inizio del corso 
- la consapevolezza di stimolare e sensibilizzare gli studenti ad acquisire 
competenze spesso trascurate nei curricula di corsi di laurea non incentrati 
sulle nuove tecnologie 
Per comprendere le caratteristiche del modello e spiegare in dettaglio le 
determinanti del comportamento degli studenti nella scelta di intraprendere i 
percorsi di certificazione è necessaria  un’indagine più approfondita che 
coinvolga direttamente un campione di studenti e che metta in relazione fattori 
motivazionali quali ad esempio: 
- l’utilità attesa della certificazione in relazione al mondo del lavoro 
- l’attitudine personale ad estendere il proprio dominio ad un ambito più ampio 
rispetto a quello tradizionale 
- la difficoltà percepita nello studio e nel superamento delle prove 
- il valore aggiunto delle certificazione percepito dagli studenti. 
La disponibilità di dati sulla distribuzione temporale degli esami sostenuti e 
sull’esito degli stessi e la possibilità di somministrare questionari e svolgere 
interviste con i protagonisti, forniscono le premesse per condurre uno studio 
empirico solido in grado di testare un modello teorico con diverse ricadute di 
carattere scientifico e pratico.  
Si ritiene inoltre che un ruolo importante sia da assegnare alla presenza 
nell’ateneo di un centro di ricerca focalizzato sulle tematiche dell’EUCIP e 
fortemente collegato con la comunità scientifica nazionale e internazionale 
nell’ambito degli studi sui Sistemi Informativi.  Questo ulteriore elemento di 
contesto, unitamente alla sensibilità mostrata dall’Ateneo nello sviluppo di 
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curricula aggiornati e in linea con la domanda del mercato, completano la rosa 
di elementi da esplorare per definire le caratteristiche di un modello validato e 
replicabile di integrazione tra formazione universitaria e certificazioni 
professionali. 
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